
LETTERE E OPINIONI 

Informare, si: 
su cose 
realmente 
avvenute 

Mi Caro direttore, nel tuo ar
ticolo del 22/10 Intitolato 'La 
sinistra; affermavi che: «... 
alcuni giorni fa II Manifesto 
auevo lanciala con gronde 
enfasi t sproporzionalo riffe-
va» l'ultimatum di lotta inter
na a( Pel. 

Riteniamo che un giornale 
di sinistra, anzi «di tutta la sini
stra» come la nuova Unità giu
stamente vuole essere, debba 
mettere In evidenza anche no
tili» che riguardano tutto II di
battilo Infèrno alla sinistra, 
santa etichettare chi si inseri
sce nel dibattito per portare 
contributi a chiarezza, soprat
tutto sa questo contributo vie
ne da una testata stimata da 
molti compagni, 

Il Partilo e il movimento 
sindacale, e inutile nascon
derla, stanno attraversando 
un momento di crisi. E utile 
pertanto Informare sempre e 
In ogni occasione I compagni 
che mollo spesso sono contu
si e In cerca di argomenti per 
affrontare questa crisi. 

Stefano Petralle e 
Sergio Todieco. Rome 

Informare, sì: su cosa, su 
ditalini, su discussioni real
mente avvenute, Ma non in
ventarsi notizie, o raccogliere 
e di/fondere pettegolezzi sul
la olla interna del Pei. 

Da qui derivava, in quella 
occasione, la mia polemica 
con «Manifesto. 

DC.CW. 

J 1 contratto di formazione e lavoro 

Sena una forte 
tensione ideale 
non si risolvono 
problemi concreti 

ta l Caro direttore, lì compa
gno Gallai, segretario ag
giunto della Cgil toscana (ve
dasi l'Unità di mercoledì 
4 /10 sostiene che «lo stato di 
paralisi e di Ininfluenza del 
sindacato e dovuto alla troppa 
Ideologia» di cui sarebbero al
leili gran parie del quadri in
termedi della Cgil. Questi 
avrebbero •l'attitudine ad al
tare la posto oltre II raggiungi-
bila». Ed aggiunge che »1a 
confusione fra essere e dover 
essere Induce a trascurare il 
presenta, a non Impegnarsi a 
tondo per governare le tra
sformazioni in allo». 

Cosa significa il 'presente» 
che viene trascurato? L'oggi 
che è gii andato via o il do
mani che sari? E torse II com
pagno Di Vittorio trascurava 
Il presente ponendo negli an
ni Cinquanta -Irate altre co
se - il problema delle garan
zie che poi san diventate leg
ge delb Sialo venti anni do
po, con lo Statuto del lavora
tori? E poi, cosa si Intende 
per 'confusione fra essere e 
dover essere»? Dove sta il 
confine tra /'uno e l'altra co
sa? 

Il bilancio usalo In modo 
esasperante per definire t 
'gruppi dirigenti» In base al
la componente di apparte
nenza; l'usa di questo slesso 
meccanismo distorcenda II 
senso Iniziale di rappresen
tanza di area, ha portalo alla 
Immissione di quadri valuta
ti non per capacità, per 
espressione di 'movimento; 
ma per colmare vuoti aperti 
dalle 'esigenze' delle com
ponenti, in nome e per conto 
delle quali non si redimono I 
contrasti, non si lenta dì su
perare le difficoltà a comin
ciare dalla 'concretezza» che 

che dà ogni agevolatone alle imprese 
non può diventare strumento di discriminazioni 
indegne di un Paese civile 

Così è stato detto no alla Fiat 
• i Caro direttore, sull'ultimo pro
getto presentalo dalla Fiat Auto per 
rassunzlone di 300 giovani «addetti la
vori comuni produttivi» con contratto 
•di formazione e lavoro», la Cgil in 
Commissione regionale per l'Impiego 
ha espresso parere contrario. Non si è 
voluto con questo ni fare un dispetto, 
peraltro privo di effetti immediati di
retti 01 progetto i slato comunque ap-
rrovaio), ad una azienda con la quale 

rapporti sindacali sono proprio diffi
cili, ni trasporre in una sede Istituzio
nale questioni e scelle che apparten-
Sono all'ambito sindacale classico 

ella contrattazione e del confronto, e 
come tali di stretta pertinenza della 
categoria dei metalmeccanici: sempli
cemente si i ritenuto di esprimere con 
ancora maggiore nettezza, (passando 
dall astensióne al voto contrario), Il 
forte dissenso che abbiamo rispetto a 
come la Fiat utilizza I contratti di for
mazione; ancor più se per assumere 
operai comuni con Ingresso al !• livel
lo., 

Il contralto di formazione e lavoro, 
anche per II fatto che vede concentra
la in un unico strumento tulle le possi

bili agevolazioni alle imprese (nomi-
nativiia, contratto a termine, forte 
sgravio contributivo), non può certo 
essere inteso come forma normale di 
avviamento al lavoro, utilizzabile a to
tale discrezionalità delle imprese in 
Sualslasi caso e per qualunque profes-

onaliti; esso non può che essere in
teso come era stato Inizialmente con
cepito, cioè come strumento straordi
nario rivolto ad una emergenza spe
cifica, quella della disoccupazione 
giovanile: e in termini non generici, 
ma sulla base di due criteri di fondo: 

- creazione di occupazione non 
precaria; 

- intervento rispetto alla scarsità di 
offerta che si registra sul mercato del 
lavoro In determinale aree professio
nali, essenzialmente quindi quelle di 
contenuto medio-alto legate alle rapi
de innovazioni nei processi produttivi, 
incentivando le imprese nell assumere 
giovani che magari non possono im
mediatamente essere funzionali al 
100* alle esigenze del sistema produt
tivo ma abbisognano di ulteriore for
mazione. 

CI troviamo invece di fronte, certa

mente non solo alla Fiat, anche se qui 
In modo eclatante (e comunque è sta
ta proprio la Fiat ad aprire la strada 
alle altre aziende), all'utilizzo massic
cio di questi contratti per quello che è 
un normale avvicendamento di mano
dopera (qui proprio normale non è. 
visto che fa seguito all'espulsione di 
decine di migliaia di lavoratori) per 
figure professionali che non sono esat
tamente quelle di cui c'i scarsità o che 
abbisognino di formazione particola
re. E tutto questo in un'azienda che 
non è disponibile ad un confronto ve
ro e degno di tale nome con II sinda
calo; che non rispetta neanche nella 
forma le condizioni, di per s i non 
esaltanti, dell'accordo Interconfedera-
le sul contraili di formazione e lavoro; 
che dice di non avere pregiudizi con
tro le donne ma casualmente riesce ad 
assumerne si e no il 5* sul totale dei 
giovani assunti. Slamo di Ironie ad una 
azienda che non si accontenta di vin
cere, ma vuole stravincere. 

Questo utilizzo dei contratti di for
mazione, oltre al problemi che vi sono 
normalmente connessi, cioè per 

esempio la condizione di precarietà e 
di ricattabililà che I giovani subiscono 
e i costi economici altissimi per la col
lettività, sta determinando uno scon
quasso sul mercato del lavoro e situa
zioni di discriminazione sociale Inde* 
§ne di un Paese civile: stiamo arrivan-

o all'assurdo del dover considerare 
come fasce deboli del mercato del la
voro, insieme agli invalidi ed ai porta
tori di handicap, chi ha più di 29 anni 
e non ha una professionalità più che 
elevata, le donne di qualunque età, I 
giovanotti maschi anche giovani ma 
che non siano alti e forti come coraz
zieri. 

Per questi motivi riteniamo che la 
legge vada combiata, e in fretta; ma 
anche che il sindacato debba fare 

3uotldianamente la sua parte anche 
icendo dei no, anche se questi di per 

sé non modificano le cose, quando la 
situazione i tale da non consentire al
tri giudizi. 

Franco Trincherò, Giovanni Ungo. 
Rappresentanti della Cgil 

nella Commissione regionale 
per l'impiego del Piemonte 

consenta di 'rimettere in 
campo il sindacato come 
strumento di organizzazione 
e di espressione del conflitto 
sociale; ma si rinviano scel
te e soluzioni positive dei 
problemi. 

Non si può stare In un sin
dacato come II nostro smet
tendo di portare avanti la ne
cessaria battaglia delle idee 
per cambiare la società, per 
renderla meno ingiusta fa
cendo avanzare principi di 
solidarietà e di giustizia. Cer
io, partendo da fatti concreti, 
da problemi reali, ma evitan
do di disperderci nel pragma
tismo senza idealità. A co
minciare dunque dall'Impe
gno che il sindacato dovrà 
portare avanti nelle piccole e 
medie aziende (come, ina
scoltato, da tempo sostiene 
Ptzzinato), contro il lavoro 
nero, Il caporalato (che pur
troppo abbiamo scoperto es
sere non un elemento legalo 
al sottosviluppo del Sud, ap
partenente al solo settore 
agricolo, ma fattore Intrinse
co dello sviluppo distorto del 
sistema di produzione che 
conosciamo). 

Miro che problemi ideolo
gici dunque: ci sono questio
ni aperte che non possono 
essere risolte da altri se non 
da noi stessi. Ma ciò presup
pone una forte tensione idea
le, per affrontare un duro 
scontro di classe impegnan
do ogni settore del sindacalo 
in un'opera di rifondazione 
non approntata a tavolino, 
ma sul campo, nel vivo del 
conflitto sociale. 
Luigi Rotella. Della segreteria 

regionale Calabre 
Federbracclanti-Csll 

CHIAPPO!» 

...MACOLA FA 
. BETTI NO 2.. 

0'B MEMO 
A PORTARE ACQUA 

AL POVERO - , 
&QR\A ? 

E <Ò0LQ PERCHE 
IUPOVERO ùrORiA 

E CAPACE PI 
AFFOCARE 

IN UN BICCHIERE 
V'ACQUA, 

«Non ritengo 
che la Chiesa 
sia esperta 
in libertà» 

• • Signor direttore. Franco 
Bertone (l'Unità del 10 no
vembre) nel suo commento al 
mio saggio -Wojtyla il sovver
sivo» (Micromega, 3-87) ren
de un cattivo servizio ai lettori 
del suo giornale. Contraria
mente a quanto da lui soste
nuto (e secondo quanto ho 
scritto nel mio saggio) non 
condivido l'opinione del Papa 
circa il ruolo Indispensabile 
della fede per la resistenza 
morale, e neanche considero 
i suoi nemici come miei, né 
ritengo che la Chiesa sia 
•esperta in libertà». 

DawUWtrsuwikl. 
Vaiiavia (Polonia) 

Una redazione 
leggera 
e I problemi 
che ha creato 

•RI Cara Uniti, verso i primi 
di settembre mia figlia di 11 
anni è venuta a sapere con 
suo grande stupore che sopra 
ad un settimanale visto dal 
miei vicini, •Grano' Hatek, vi 

era nella rubrica 'Amore e 
sessualità: una lettera a fir
ma di mia figlia stessa con una 
risposta e, sotto la risposta, 
l'Indirizzo completo di mia fi
glia, 

E stato probabilmente un 
cattivo scherzo, di non so chi. 
Volendo chiarire la faccenda 
telefonai alla redazione del 
settimanale e pretesi la 
smentita, ma non lui ascolta
to. Allora mi rivolsi a un av
vocato che inviò una racco
mandala al giornale stesso 
per ottenere la smentita e co
pia della lettera pubblicata, 
così da poter indagare sull'o
rigine e procedere contro 
ignoti. La smentita ci fu sul 

J liomale, ma la copia della 
attera la sto ancora aspet
tando. 

Nel frattempo, (ed è questa 
la ragione per la quale ti scri
vo) Sono incominciate ad ar
rivare telefonate a casa; e 

? mando ha risposto mia figlia 
perla verità ha risposto solo 

una volta) le hanno detto fra
si sconce: invece quando ri
spondo io riattaccano, 

Ora questa faccenda va 
avanti da due mesi e mìa fi
glia - e naturalmente io e mia 
moglie - siamo preoccupati. 

Devo dire che più di un me
se fa ho denunciato la storia 
con tatti ì particolari ai cara
binieri chiedendo (anche a 

pagamento) che mi venisse 
messo sotto controllo il tele
fono. Ma ho avuto una rispo
sta evasiva. 

10 credo che qualcuno, nei 
giornali, pur di scrivere offen
da il buon gusto con simili 
sciocchezze, creando poi 
problemi, in questo caso alla 
mia famiglia e in particolare 
a mia figlia. 

11 fenomeno poi dette tele-
tonate anonime e sconce ai 
danni di bambini sta aumen
tando, per quel che ne ho sa
puto parlando del mìo caso 
con altri compagni In sezio
ne. 

a Binisi* Benedetti. 
Gottolengo (Brescia) 

«9 è molto più 
portati 
ad illustrare 
che a percepire.. 

• 1 Cara Unità, diamo più vo
ce alle Sezioni, facciamole 
contare di più, cerchiamo di 
capire anche quello che un 
semplice militante cerca di 
portare con la sua esperienza 
al patrimonio del Partito, 

Noto un salto di qualità non 
in avanti ma all'indlelro nel 
percepire quello che la gente 
vuole; ieri (mi riferisco sem
pre ai quadri intermedi) il no
stro dirigente veniva al Partito 
con alle spalle sacrifici, tribo
lazioni, ad esempio parecchi 
erano braccianti, bergamini, 
operai; e con abnegazione so
no diventati deputati, senato
ri, e sicuramente capivano 
meglio la società, capivano 
meglio il malessere dei com
pagni. Oggi purtroppo non è 
più così: molto spesso si pre
tende di trasformare la riunio
ne in una lezione, si è molto 

più portati ad illustrare che a 
percepire. 

Non chiudiamoci a riccio 
per difenderci, ma cerchiamo 
di aprirci di più alla società, 
dando più forza alte Sezioni, 
per farle tornare quelle anten
ne che in passato erano per il 
Partito. 

Sante Gerelli. 
Cussola (Cremona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
d hanno scrìtto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Romolo Corontini, Bosco 
Mesola; Dante Badini, Forlì; 
Laura Tesoro, Cusano; Urba
no Milanese, Treviso (abbia
mo inviato il suo scritto al no
stri gruppi parlamentari); San
dro D„ Temi; Umberto Mo-
lon, Imperia; Riccardo Bor
ghesi, Livorno; prof. Alfonso 
Fire, Legnano; Guerrino Bel-
lìnzani, Rodano; Giuseppe 
Floris, Siliqua, Rocco Z., Ge
nova; Giuseppe Ferraboschi, 
Padova; Saverio Fortunato, 
Prato; Francesco Schimlzzi, 
Piati; Archimede Giampaoli, 
Arcola; Franco Tucci, Siecl; 
Alfonso Cavaiuolo, S. Martino 
Valle Caudina. 

Claudio Mazzacani, Salò 
(abbiamo trasmesso la tua let
tera ai nostri compagni che 
fanno parte della Commissio
ne di vigilanza sulla Rai-Tv); 
Silvio Fontanella, Genova 
(•Bisognerebbe essere gente 
grama per augurarsi che tutto 
si sfasci purché un ordine 
nuovo di giustizia sorga dal
le rovine di questa società 
corrotta dove il lusso dei tic
chi continua ad offendere la 
miseria dei poveri: ma sicco
me non siamo grami e non 
desideriamo questo sfascio, 
preferiamo batterci contro 
queste forze reazionarie che 
nonno portato il Paese nel 
caos»). 

Luciano Amoretti, segreta
rio generale Arci-caccia, Ro
ma (ci scrive una lunga lettera 
sul caso Celentano che così 
conclude: «(/.'ex ragazzo deh 
la via Gluck, divenuto "creti
no di talento", sogna la sua 
apoteosi con un coro di cento 
milioni di fringuelli, ma d'al
tra parte lastrica la sua stra
da verso la beatitudine diffa
mando due milioni di caccia
tori. Niente male, per un'ani
ma così pia*); Pasquale Vi
sconte, Reggio Calabria («A 
proposito dei Cobas, lavoria
mo per unire veramente il 
mondo del lavoro oppure per 
accattivarci te simpatie di de
terminati gruppi facendo la 
politica del giorno per gior
no? Se alcuni dirigenti del 
sindacato e del Partito aspi
rano a promuovere questo ti
po di politica, faremmo bene 
a mandarli a casa»)-

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo dì,,.» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

NEBBIA NEVE 
E 

VENTO MARfiVCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: l'aria fredda che dall'Europi nord 
occidentale, attraverso la Frangia, al gatta nel Mtdjurra-
nao continua ad alimentare il sistemi depressionario che 
interessa la nostra penisola. La perturbazioni che si sor» 
inserite interessano le ragioni meridionali a guaita centrali 
e marginalmente quella settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni aattantrlonall tempo va
riabile con alternanza di annuvolamenti a schiarita, Que
ste ultime saranno più ampia sulla (asola alpina • sul 
settore occidentale, Par quanto riguarda l'Italia centrale 
tempo in graduala miglioramento a cominciare dalla te
sela tirrenica a cielo tregolarmante nuvoloso con alter-
nenia di schiari» sulla fascia adriatica, Cielo nuvolo» 
con piogge o temporali sull'Italia marlcMnata, 

VENTI: moderati o torti provenienti da nord ovest • sul 
Tirreno centrala; moderati da nord est sulle regioni eet-
tantrionali, deboli o moderati da sud est auHe altra regio
ni. ^ ^ 

M A R I : mossi ì mari di Sardegna a il canale di Sicilia, legger
mente mossi o calmi gli altri mari. 

D O M A N I : tempo variabile al nor ad al centro con alternan
za di annuvolamenti a schiarite. Ancora annuvolamenti 
piuttosto intensi sulle regioni meridionali con precipiti-
ilonl eparte. Durante il pomeriggio aumento galla nuvo
losità a poiilbllita di precipitazioni «d Iniziare dalla Sar
degna lai fascia tirrenica centrale e le regioni nord soci-
dentali. - "'• : ' '• "' 

DOMENICA: tempo, in mlgHoramanto strie regioni nord 
occidentali e lungo Is fatela tannica, anmivolimtnti • 
precipitazioni ipane sulle ragioni nordorientali e lunga W 
fascia adriatica e ionica. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugie 

Pescara 
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L'AquIta 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 
Lisbona 

2 
14 
0 
0 
2 
1 

- 8 
7 

8 
19 
16 
a 
3 
8 

- 8 
15 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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